VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N°  80 del  22.12.2003

OGGETTO:

ADEGUAMENTO COSTO DI COSTRUZIONE FABBRICATI RESIDENZIALI E DETERMINAZIONE ALIQUOTA DI APPLICAZIONE DI CUI ALL’ART. 19 COMMA 1° DEL D.P.R. 06.06.2001 N°380.

L’anno DuemilaTre (2003), addì  Ventidue del mese di Dicembre, alle ore 19,45 in Serrenti, nella sala  delle adunanze  consiliari, ubicata per l’occasione nei locali della Scuola Elementare di via Eleonora d’Arborea.

            Regolarmente convocato mediante avvisi scritti, notificati in tempo utile, si è riunito il Consiglio  Comunale, in sessione ordinaria, seduta pubblica, 1^ convocazione.

             All’appello nominale risultano presenti i consiglieri  sigg.:

TOCCO FULVIO, TALLORU PANTALEO, BECCIU GIAN LUCA, CORDA ANNA RITA, PINNA UMBERTO, TIDDIA MAURO, MARRAS GIANFRANCO, PASCI MAURO, PIRAS VALERIA, BOERO PAOLO, CORONA FRANCO, MEDDA GIUSEPPE, SANNA GIAMPIERO e VACCA RITA.

           Sono assenti  i consiglieri, sigg., CADDEO BRUNO, COSTANZO ROSA, TUMATIS CESARE.

Consiglieri in carica  n. 17,  presenti  n. 14,  assenti n. 3

         
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dr.ssa Maria Corradi.

Assume la Presidenza il sig. TOCCO FULVIO - Sindaco, il quale constatato il numero legale degli intervenuti  dichiara aperta la seduta.

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che con deliberazione del Consiglio Comunale n° 38 del 30.06.1995 è stato effettuato l’ultimo aggiornamento del costo di costruzione relativamente ai fabbricati residenziali stabilendo in lire 304.750 (Euro 157,39) il costo a mq.

CONSIDERATO che la normativa vigente art.16 coma 9 del D.P.R. N°380 del 06.06.2001 e successive modifiche e integrazioni espressamente recita:

Il costo di costruzione per i nuovi edifici è determinato periodicamente dalle Regioni con riferimento ai costi massimi ammissibili per l’edilizia agevolata, definiti dalle stesse Regioni a norma della lettera g) del primo comma dell’art.4 della Legge 5 agosto 1978, N°457. 

Con lo stesso provvedimento le regioni identificano classi di edifici con caratteristiche superiori a quelle considerate nelle vigenti disposizioni di Legge per l’edilizia agevolata, per le quali sono determinate maggiorazioni del detto costo di costruzione in misura non superiore al 50 per cento.

Nei periodi intercorrenti tra le determinazioni regionali, ovvero in eventuale assenza di determinazioni, il costo di costruzione è adeguato annualmente, ed autonomamente, in ragione dell’intervenuta variazione dei costi di costruzione accertata dall’Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT).

RISCONTRATO che la Regione non ha elaborato tali determinazioni a tutt’oggi, per cui è necessario che il Comune di Serrenti provveda autonomamente ad adeguare detto costo di costruzione in ragione della variazione dei costi di costruzione accertata dall’ISTAT;    


VISTO che l’ISTAT, con nota N°2037  del 05.12.2003, ha comunicato che da febbraio 1995 a giugno 2003, ultima rilevazione disponibile, è intervenuta una variazione dei costi di costruzione di fabbricato residenziale in Italia del 19,4 %;

RITENUTO di aggiornare il costo di costruzione a mq. da euro 157,39 ad euro 187,92;


CONSIDERATO inoltre che:

· l’art.19 comma 1 del D.P.R. 06.06.2001 N°380, già previsto dall’art.10 comma 1 della Legge N°10 del 28.01.1977, prevede per le attività industriali e artigianali la corresponsione degli oneri di urbanizzazione e di un contributo pari all’incidenza delle opere necessarie al trattamento e allo smaltimento dei rifiuti solidi, liquidi e gassosi e di quelle necessarie alla sistemazione dei luoghi ove siano alterate le caratteristiche;

· l’incidenza di tali opere è stabilita con deliberazione del Consiglio Comunale in base a parametri che la Regione definisce in base all’ampiezza, andamento demografico, caratteristiche geografiche dei Comuni nonché in relazione al tipo di attività produttiva;

RISCONTRATO che la Regione Autonoma della Sardegna non ha elaborato tali determinazioni a tutt’oggi;

RITENUTO, pertanto, di applicare tale “contributo ecologico” per le attività artigianali ammissibili ubicate nelle zone residenziali (A –B- C) nella misura del 6% del costo documentato di costruzione, mentre nelle zone D Industriali-Artigianali il richiedente la concessione edilizia dovrà assumere l’impegno di realizzare direttamente le opere di cui sopra con modalità e garanzie stabilite dal Comune caso per caso in base al tipo di attività produttiva, in conformità alla normativa vigente;

ACQUISITO ai sensi dell’articolo 49 del D.Lgs. 267 del  18.08.2000 il parere favorevole del responsabile del Servizio Tecnico Manutentivo;

AD UNANIMITA’ di voti, resi per alzata di mano;

DELIBERA

· Di prendere atto della premessa;

· Di aggiornare il costo di costruzione dei fabbricati residenziali a mq. da euro 157,39 ad euro 187,92;

· Di applicare il “contributo ecologico” di cui all’art.19 comma 1 del D.P.R. 06.06.2001 n° 380 e già previsto dall’art.10 comma 1 della Legge n°10 del 28.01.1977, nella seguente misura:

· il 6% del costo documentato di costruzione per le attività artigianali ammissibili ubicate nelle zone residenziali (A –B- C);

· nelle zone D Industriali-Artigianali il richiedente la concessione edilizia dovrà assumere l’impegno di realizzare direttamente le opere di cui sopra con modalità e garanzie stabilite dal Comune caso per caso in base al tipo di attività produttiva, in conformità alla normativa vigente; 

· Di dare atto che la presente deliberazione avrà effetto sulle domande di concessione edilizia presentate a partire dall’anno 2004.
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